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CROC E ROSSA ITALIANA
IspettOrtlto Regionale VV.d.S. C.R.I.

VENETO
30026 Portogruaro -Piazza Dogana,3
tel.0421.274907 fax 0421.274570

Documento anticipato via fax

AI Presidente Nazionale C.R.I.
Sig. Massimo Barra
ROMA

Prot. n.IF~VDS 168/07-V del 10.03.2007.

Oggetto: Trasmissione documento/ricorso

/ Ai Membri del Consiglio Direttivo Nazionale
della Croce Rossa Italiana
ROMA

AI Collegio dei Revisori dei Conti della
Croce Rossa Italiana
ROMA

Letto, preso atto e sottoscritto il documento/ricorso redatto dai Delegati alla Assemblea
dei Vcllontari del Soccorso, dagli Ispettori Provinciali e di Gruppo della Componente e
dai Presidenti dei Comitati Provinciali e Locali, in occasione della riunione del 9 marzo
UoSo, tloasmetto in allegato quanto sopra per il doveroso seguito di competenza ed

attenti~ valutazione nel merito.

Distin1:i saluti
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Verona, lì 09.03.2007

I delegati all'Assemblea dei Volontari del Soccorso, gli Ispettori Provinciali e gli Ispettori di

Gruppo VJdS, i Presidenti dei Comitati Provinciali e Locali e l'Ispettore Regionale dei W.d.S. CRI

Veneto:

-~ l'anicolo 3 dell'O.C. n. 365/05

-VISTO l'articolo 13 co. 40 dell'O.C. n. 365/05

-VISTO l'anicolo 11 del D.P .C.M. 6 maggio 2006, n. 97

propongor\o ricorso avverso il Verbale n. 8 del UER del 26 Febbraio 2007, per i seguenti

MOTIVI

~ ~gittimità della ricostituzione dell'UER: Nel verbale n. 7 del 10 febbraio 2007, l'UER

del Veneto dichiarava di aver portato a termine i propri compiti e conseguentemente di

sci :>gliersi. Pertanto, la ricostituzione del medesimo avvenuta in data 26 febbraio u.s., deve

ritenersi illegittima, poiché priva di alcun potere e perché non prevista da nessuna

normativa C.R.I.. La ricostituzione dello stesso risulta, altresì, gravemente viziata dalla

so~,tituzione di un membro, Ballarin Aleandro, con altro membro, Di Fulvio Raul, il quale

nOtI aveva partecipato alle precedenti determinazioni deII'UER; la riunione, poi, è avvenuta

presso il Comitato C.R.I. di Padova e non presso il Comitato Regionale C.R.I. Veneto. Tale

UER non poteva, quindi, ribadire alcunché visto che si trattava di organo diverso dal

precedente UER, redattore del verbale n. 7, per composizione e soprattutto si trattava di

organo illegittimamente ed infondatamente ricostituito.

b ~~ittimità della decisione de"'UEC di demandare la auestione ad esso sottoposta

~~ L'articolo 13 co. 4 dello Statuto CR! conferisce esclusivamente all'UEC il compito

di Ijirimere internamente eventuali problematiche o contestazioni trasmesse dagli uffici

elel1orali periferici. Penanto solo l'UEC e non l'UER aveva il compito ed il potere di

dec:idere in merito alle contestazioni sollevate dal ricorso presentato dal sig. Paolo Nicoli ed

altr. Demandando la questione all'UER, l'UEC si é a) reso inadempiente rispetto al

disl)Osto di cui all'art. 13 dello Statuto CRI b) ha creato un paradosso giuridico dove l'UER,

organo contestato, diventava giudice sulle stesse contestazioni mossegli.

~ ~çjittimità del mancato accoglimento del ricorso del sia. Paolo Nicoli più altri:

Sfugge, prima di tutto ad ogni comprensione logica l'affermazione dell'UEC, fatta propria

dall'UER, secondo cui il ricorso di cui al presente punto sarebbe stato presentato ad organo

incompetente e fuori temine. L'UEC è organo competente in base al disposto di cui all'ano

13 Statuto C. R.I. ed ivi non è stabilito alcun termine perentorio per la presentazione delle

cor;testazioni. Non si capisce, poi, perché e come la lista vincitrice delle elezioni dovrebbe

aver presentato ricorso contro se stessa e la propria vittoria ai sensi e nei termini di cui

all'art. 3 co. 3 dell'O.C. 365/05.



~ ll.!.!!aittimità delle dichiarazioni dell'UER in merito all'articolo 11 Statuto C.R.I.: Le

dic:hiarazioni relative alla presunta percezione di emolumenti da parte del signor Nicoli non

S010 assolutamente di competenza dell'UER il quale non ha potetiper entrare nel merito

della questione di cui, tra l'altro, si sta occupando già la Procura della Repubblica. Si rileva,

inclltre, come quand'anche sussistesse una percezione di emolumenti, cosa non

colTispondente al vero, ancora una volta ciò non osterebbe all'eleggibilità del signor Nicoli

allii carica di Presidente del Comitato Regionale CRI del Veneto, essendo nelle facolta di

co:;tui di esercitare nei termini previsti il diritto di opzione di cui all'articolo 11 co. 1 dello

St.rtuto CRI.

Si rileva poi, a margine, come il verbale sia ricco di imprecisioni a livello di riferimenti normativi:

si cita più volte ad esempio l'art. 1 co. 1 dello Statuto come previsione della gratuita delle

carichl~ e loro incompatibilità con altri incarichi retribuiti in CRI. L'ART. 1 AL CO. 1 enuncia i

principi fondamentali di Croce Rossa.

Si cita di seguito l'art. 14 co. 3 del Regolamento Elettorale in base a. cui l'UEC potrebbe

demar dare all'UER la competenza a dirimere le controversie sottoposte all'UEC stesso. L'art.

14 co. 4 da all'UER solo il compito di verificare la regolarità e la sussistenza dei requisiti di

eleggit>ilità, tutti posseduti dal signor Nicoli il quale è socio attivo da almeno due anni della

componente W.d.S., presso il gruppo di Verona.

Per tutti i motivi sopra esposti, gli odierni ricorrenti

RICORRONO

Avverso l'illegittimo annullamento posto in essere dall'UER del Veneto delle elezioni per la

nominél del Presidente e del Consiglio Direttivo della CRI del Veneto tenutesi lo scorso 10

febbraio 2007, chiedendo al Consiglio Direttivo Centrale "annullamento delle decisioni prese

dall'UE R Veneto per ì motivi sopra esposti e la contestuale proclamazione degli eletti in

osseqllio al rispetto del principio di democrazia.

Dìvers;imente si sentono sollevati datl'assumere ogni e qualsiasi mezzo allo scopo di ottenere

ciò che, nella più totale libertà, è stato deciso.
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